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OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MENTRE IL MALTEMPO CONTINUA A IMFEBVEBSABE 

La Camera chiede provvidenze 
per lutti i territori alluvionati 

Crolli a Massa Carrara e nel Foggiano - Inondazioni a Salerno 
La grave situazione provo

cata nel Nord e nel Sud dalle 
nuove alluvioni è stato dibat
tuta ieri mattina alla Camera 

La uiscusstone è etata aper
ta da una dichiarazione del 
sottosegretario agli Interni, 
BUBBIO, che ha ripetuto le 
notizie pubblicate da tutti i 
giornali cercando di diminuir
ne la portata con rassicura
zione che i danni sono ridotti 

Immediatamente vari depu
tati hanno presentato doman
de e richieste a cui Bubbio si 
è però rifiutato di irispondere, 
rifugiandosi dietro la proce
dura 

In termini misurati ma ?ec-
ehi Von. RAFFAELE DE CA
RO (Lib.) ha ricordato come 
la popolazione di Benevento 
attenda dal '49 la costruzione 
di un argine sulla 6ponda de
stra del fiume Calore per evi-
ture che ogni periodo di piog
gia si trasformi in un disastro; 
Il compagno PIETRO AMEN
DOLA ha ricordato a questo 
proposito che duemila ettari di 
terra sono stati allagati anche 
questa volta e 150 famiglie 
hanno dovuto sgomberare 1 
quartieri bassi di Benevento. 
La possibilità di soluzioni non 
manca, decine di convegni 
l'hanno indicata. Vi sono quin
di dei responsabili di questa 
situazione contro cui si dirige 
l'indignazione popolare. 

II compagno CAVAZZINI os
serva che un'identica situa
zione vi è nel Polesine che, 
nella sua parte bassa, è stato 
ora allagato per la seconda 
volta dall'acqua del mare che 
ha rotto gli argini ed ha in
vaso i campi rendendoli così 
nuovamente improduttivi per 
parecchie stagioni. Anche in 
questo caso erano stati chiesti 
lavori pubblici per rafforzare 
gli argini e questi non erano 
stati fatti. Non basta quindi la 
generica dichiarazione di soli
darietà del governo, ma occor
rono provvedimenti urgenti 

LIZZADRI (PSI) rende omag
gio al coraggio e all'abilità 
con cui specialmente i vigili 

. del fuoco sono intervenuti a 
salvare gii alluvionati nella 
zona del Ltri, ma ricorda che 
Tino all'altro ieri — a 48 ore 
dall'alluvione — di aiuti go
vernativi non si era vista nem
meno l'ombra. MARZI (PCI) 
ricorda al governo le 'popola
zioni di Sant'Elia e Sant'An
drea completamente dimenti
cate. mentre SPALLONE (POI) 
espone la situazione grave del
lo popolazioni dell'Abruzzo in 
seguito al maltempo. 

Provvedimenti urgenti ven
gono chiesti anche dagli altri 
settori: parlano in questo sen
so i democristioni PETRONE, 

SULLO, MICHELI i! missino 
MIEVILLE, l'on. DE CARO 
GERARDO (Gruppo misto) che 
ricorda i tremila abitanti di 
Foggia viventi ancora in ca
verne e sottosuoli. L'on. LEO
NE che presiede esprime infi
ne la solidarietà della Cambra 
con le popolazioni colpite. 

Pella rifiuta cinicamente 
la 13a ai pensionati statali 
Secondo il ministro, le attuali pernioni sono « suf
ficienti a fronteggiare le necessità della vita » ! 

Da Massa a Salerno 
Continuano a pervenire dalle 

province notizie allarmanti sul
l'eccezionale ondata di maltem
po Mentre su tutte le regioni 
settentrionali e le ^one alte del
l'Appennino centralo e calato la 
coltre della neve e la tempera
tura è cjuu-ii ovunque sotto zero. 
nell'Italia centrale, e questa vol
ta sul litorale eli Mussa Carrara. 
ha Imperversato questa notte 

una violenta mareggiata provo
cando forti danni e l'allagamen
to del vialone a mare, in parti
colare. in località Partaccia so
no crollati tre villini, fortuna
tamente disabitati. 

Altri crolli si sono uniti nel 
Foggiano, a S. Paolo Civltale. 
causando il ferimento elei coniu
gi Minchillo e Alfarano Carmela. 
mentre numerosi poderi del
l'Oliera Nazionale Combattenti 
sono stati allagati dal torrente 
fervano nei pressi dell'incoro
nata. e dal torrente Curapeilo 
presso In frazione omonima. 

Altri quattromila otturi dt 
campagna sono stati Ieri allagati 
nel Salernitano in vonu Sala-Con-
slllna Uovo il Tannerò. che ave
va elevato !e suo ucque Milo al 
livello di sei metil. ha rotto gli 
argini in cinque punti. Quindici 
famiglio sono state tratte in sal
vo con mezzi di fortuna 

Il ministro Polla ha respinto, 
in termini di incredibile cini
smo, la concessione della tre
dicesima mensilità ai pensio
nati dello Stato. 

In risposta alle interrogaào-
ni parlamentari che gli sono 
state presentate su questo argo. 
mento, il ministro del Tesoro 
ha comunicato che, dopo « at
tento e s a m e , non ha «ravvi
sata la possibilità di pervenire 
ad una soluzione favorevole»». 
Per trovare una giustificazione 
al suo ennesimo .. no »., Pella 
ha aggiunto una frase che non 
può non suscitare l'indignazio
ne di quanti conoscono le mi
serrime condizioni di esistenza 
dei vecchi dipendenti dello Sis
to. «< E' da tener presente — ha 
detto il ministro — che, in que
sti ultimi anni, i pensionati sta
tali hanno avuto sensibili mi
glioramenti economici... per ef
fetto dei quali le pensioni sono 
state rivalutate in misura mol
to notevole e portate ad un li
vello che può considerarsi suf

ficiente a fronteggiare le ne
cessità della vita ••. 

L'esempio scelto da Pella per 
suffragare la sua tesi non fa 
che rendere più odiosa la ri
sposta rigidamente negativa al
la rivendicazione della tredice
sima mensilità. Pella infatti ha 
citato il caso di un operaio 
comune degli stabilimenti sta
tali, il quale, dopo ben 40 anni 
di servizio, arriva oggi ad una 
pensione di 2(5 mila lire men
sili! 

E del vesto — ha aggiunto 
il ministro nella sua risposta 
alle interrogazioni — le raglo 
ni di bilancio (al solito) non 
permettono assolutamente dì 
venire incontro ai pensionati. 
Secondo i suoi calcoli, la tre
dicesima comporterebbe una 
s.pesa di 9 miliardi annui. Vien 
spontaneo ricordare che proprio 
in questi giorni la maggioranza 
democristiana ha imposto in 
Senato la spesa di 8 miliardi 
solo per costruire nuove par 
rocchio... 

PAUROSO INCIDENTE FERROVIARIO SULLA FOGGIA-POTENZA 

Tre persone carbonizzale nello scontro 
fra un treno e un camion carico di bombole 
In seguito all'esplosione del carico di gas liquido si sono incendiati anche un casello e 
la campagna circostante - Altri cinque viaggiatori in fin di vita - Uarresto del casellante 

PERCHE' TUTTA L'ITALIA AVANZI SULLA VIA DEL PROGRESSO 

Con la solidarietà dei lavoratori del Nord 
e nata la lega del Comuni meridionali 

Profonda evo al Congresso di Taranto — Tutte le amministrazioni democratiche 
del Sud sono impegnate nella lotta contro i monopoli e per la riforma agraria 

FOGGIA, 19 — Una grave 
sciagura che ha causalo la 
morte di tre persone ed il f e 
rimento di altre cinque, di 
cui due in imminente pericolo 
di vita si è verificata alle ore 
23,30 di questa notte all'al
tezza del passaggio a livello 
sulla strada provinciale Orto-
na - Ascoli Satriano a 20 chi 
lometri da Foggia. L'automo
trice 208 proveniente da P o 
tenza e diretta a Foggia i n v e 
stiva in pieno un autotreno 
targato Bari 15859 carico di 
bombole di « Domogas » e d i 
retto ad Ascoli Satriano. Lo 
autotreno trascinato per oltre 
trenta metri lungo i binari, 
si spaccava in due provocan
do lo scoppio delle bombole, 
che incendiavano l'automo
trice, lo stesso autotreno e un 
vicino casello ferroviario. • 

Lo scoppio delle bombole 
ha provocato un incendio che, 
riflettendo sinistramente i 
suoi bagliori nella notte, si 
propagava nella campagna 
per oltre 200 metri investendo 
lo stesso casellante Michele 
Remolla fu Angelo da Cande
la il quale è rimasto prigio
niero nel casello, dal quale è 

stato tratto dai Vigili del Fuo-i 
co subito accorsi. 

I morti sono i due autisti 
dell'autotreno Emanuele Mar-
tinadonna di anni 31 e T o m 
maso Appresela di 23 anni 
entrambi da Bari, e l'aiuto 
macchinistra dell'automotrice 
Michele Aranizzi, rimasto 
completamente carbonizzalo. 

I vigili del luogo, soprag-
giunti subito sul posto, han
no provveduto a trasportare 
d'urgenza agli Ospedali Riu
niti di Foggio i feriti Mario 
Gallo di 29 anni di Petino 
(Salerno); Clotilde Russo da 
Rocchetta S. Antonio di 20 
anni. Vincenzo Colangelo 
Clara Romundo in Indi. Ro
sa e Michele Ceci tutti v iag
giatori che riportavano varie 
ferite in tutte le parti del 
corpo. I primi due sono stati 
ricoverati in gravissime con
dizioni avendo riportate feri
te piuttosto gravi con choc 
traumatico. Sono rimasti di 
strutti l'automotrice, l'auto
treno e il casello ferroviario. 
Le autorità hanno iniziato sul 
posto le indagini per accerta
re le eventuali responsabilità, 
procedendo all'arresto del ca-

Il Senato proseguirà i suoi lavori 
sino al termine della legislatura 

Ne ha dato ieri comunicazione il presidente Paratore alla vigilia 
delle ferie natalizie — Un augurio di pace per Tanno nuovo 

Ieri mattina il Senato ha 
preso le vacanze natalizie e 
di fine d'anno dopo un di
scorso del presidente Paratore 
in risposta agli auguri formu
lati dall'on. Macrelli a nome 
di tutta l'assemblea. Anche i 
giornalisti si sono uniti con 
gli applausi all'omaggio reso 
al Presidente. 

L'on. Paratore ha riassunto 
< con un certo orgoglio » il la
voro svolto in tre mesi della 
sua presidenza dal Senato che 
ha tenuto 54 sedute plenarie e 
114 di commissioni approvando 
198 disegni di legge e discuten
do 66 interrogazioni e 6 inter
pellanze in una atmosfera im
prontata a disciplina ed a vi
vacità nello stesso tempo. 

« Questo costume — ha con
tinuato il Presidente — sarà 
mantenuto nel corso dei la
vori non lievi che il Senato è 
chiomato ancora ad assolvere 
fino al giorno stabilito per la 
sua durata dalla Carta Costi
tuzionale >. 

Espressa in questo modo la 
volontà dell'Assemblea di non 
accettare manovre e minacele 
di scioglimento. Paratore ha 
formulato l'augurio che « il 
nuovo tnr.o rechi tranquillità e 
pace non solo ne! nostro Paese 
ma in tutto il mondo ». 

Nella stessa seduta la sini
stra (a nome delle queli sono 
intervenuti il compagno Fari
na e i socialisti Pnolo e Do
menico Rizzo) ed il d.c Lepo
re hanno ottenuto il migliora
mento di una norma del pro
getto di legge sulla soppres
sione del ministero dell'Africa 
italiana Co=ì sarà garantito al 
personale un trattamento non 
inferiore a quello dei ruoli 
speciali. 

fi seguito è stato iscritto al 
n. 3 dell'ordine del giorno del
la ripresa dei lavori. II Senato 
discuterà prime di tutto l'ordi
namento regionale e poi le in
compatibilità parlamentari. 

gratuitamente agli alunni che. 
per le disagiate condizioni eco
nomiche - delle famiglie, siano 
nell'assoluta Impossibilità di pa
garne l'importo. Detta distribu
zione verrà effettuata a cura dei 
Patronati Scolastici nel limite dei 
fondi a loro disposizione. 

l a «frcfnbawae 
(felle pagelle scotostfrne 

Le pagelle scolastiche per le 
scuole elementari eosteranno 
quest'Anno come del decorso an
so scolastico L- 23, di cui I~ 1.70 
• favore dell'Ente per le Biblio
teche Popolari e Scolastiche e 
L 1 3 i favore dei Patronati Sco-

Franro offre agli Sfati Uniti 
mercenari per la Corea 

MADRID. 19. — In u:ia m-
tcrv.-ta concessa oggi. ;1 ditta
torie .^agnolo, generale Fran
co. ha dichiarato di essere 
pronto ad inviare in Corea vo
lontari .spagnoli al comando 
d; propri ufficiali. Franco ha, 
dichiarato la sua ammirazione 
per lo «splendido sacrificio 
che gì". S.U. stanno facendo 
in Corea - ed ha aggiunto di 
condividere la lesi di Eisenho-
wer per la formazione di una 
* Legione straniera » reclutata 
fra gli asiatici destinata a 
combattere in Corea. 

II dittatore spagnolo s. è 
augurato che gli S-U. fornisca
no aiUt. economie: ~ fina a 
quando i sopirti non snranno 
costretti a lasciare i territori 
conquistati, ed i mercati di 
questi ultimi non siano di nuo
vo dischiusi alla libera concor
renza del mondo libero ~. 

Franco ha esaltato la comu
nità di ;deah fra la Spagna 
•' primo piese completamente 
anticomunista - e gli Stati 
Uniti che - ora condividono ta
le posizione,; per cu. - Ir due 
nazioni dovrebbero collabora
re erettamente ora che hanno 
un fine comune • 

sellante il quale, d'altra par
te, dichiara di aver provvedu
to al suo normale servizio di 
guardia al passaggio a livello. 

Delegazioni da 20 città 
ieri a Montecitorio 

La pucitica mobiUtuzione degli 
italiani contro le manovre elet
torali clericali e proseguiti! an
che ieri con l'arri\o u Roma di 
decine di delegazioni che .sono 
btate ricevute u Montecitorio, dal 
rappresentanti degli Uffici di 
Preslden7u della cameni, dal Vi
ce Presidente Tardetti e dal se
gretario «tenenite dr. Cìui'.;unlno 
E" qui impossibile, riferire sia 
puro sommariamente sulla com
posizione e sulle caratteristiche 
di rappresentanza di queste de
legazioni; ci limiteremo- a elen
carne i nomi dell» città di pro
venienza: Vercelli, Rimlni. Brin
disi. Perugia. Modena. Genova, 
Pavia. Firenze. Milano. Napoli. 
Vicenza. Pistola. Ferrara. La Spe
zia. Livorno. Bologna, Ravenna 
Rovigo. Gualdo e Giano (Um
bria). Numerose sono pure le de
legazioni romane. 

in un notevole iiumeio di pro
vince non sono stati corrispo
sti gli assegni relativi al pri
mo semestre di quest'anno, nel
la generalità di esse non si so
no ancora sorrisposti quelli del 
secondo semestre. Le sedi pro
vinciali dell'INPS, inoltre, non 
hanno ricevuto disposizioni per 
conteggiare gli aumenti nell'ac
cordo del 9 ottobre 1952. 

Tale ritardo ha impedito a 
(irta un milione di lavoratori 
capifamiglia di riscuotere assegni 
familiari con gli aumenti con
sentiti 

La Segreteria della C G I.L. è 
Intervenuta presso l'on. Rublnac 
ci, per chiedere che siano im 
partite urgenti disposizioni affin
chè le sedi dell'INPS vengano 
messe In condizioni di corrispon
dere gli assegni familiari con gli 
aumenti stabiliti prima delle 
prossime feste natalizie. 

Scioperano fili statali 
della Groenlandia 
GOTHA AB. (Groenlandia). 19 

— I dipendenti statali deila 
Goenlandia «ù preparano allo 
sciopero per appoggiare le loro 
rivendicazioni salariali 

Negli ultimi duo anni il costo 
della vita è aumentato sensibil
mente In Groenlandia e i dipen
denti statali non possono vivere 
con lo stipendio che ora ricevo
no Gli aumenti loro womemii 
non «ono stati fino a quésto mo
mento decretati 

I contratti nazionali 
assicuratori e acquedottisti 
E" stato raggiunto ieri l'accor

do per 1 rinnovo del contratto 
di lavoro del personale delle 
imprese assicuratrici. Il nuovo 
contratto avrà la durata di tre 
anni. 

E" stato anche raggiunto Ieri 
sera, l'accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro del di
pendenti da aziende acquedot-
tistiche private L'accordo preve
de l'aumento del minimi tabel
lari. :' conglobamento dell'In
dennità di licenziamento, il trat
tamento di previdenza contrat
tuale. la corresponsione di una 
erogazione straordinaria varia
bile in relazione aell assegni 

( familiari 

Pescherecci fermati 
da vedette Iugoslave 

FAXO. 19. — I motopescherecci 
della base di Fano « Natale > e 
« Maestrale » sono stati fermati 
stamane all'alba da vedette ju
goslave e fatti dirottare per Pola. 

Pagare gli assegni 
ai braccianti entro Natale ! 
La Segreteria della C.G.I.L. 

ha preso in esame la questione 
del pagamento degli assegni fa
miliari ai lavoratori in agricol
tura e ha costatato che. mentre 

« UN DELITTO DIRETTO A STRONCARE IL MOVIMENTO CONTADINO » 

Il P.M. chiede l'ergastolo 
per gli assassini di Rizzotto 

PALERMO, 19 Una tre
menda accasa contro la ma
fia e le forze retrive che di 
essa si servono per contrasta
re il passo alle forze del pro
gresso e del rinnovamento so
ciale, si è levata questa mat
tina nella fredda chiesa scon
sacrata delle Vergini, dove si 
celebra il processo contro gli 
assassini del compagno Pla
cido Rizzotto. 

« E' questo un delitto — ha 
detto il P.M. Dell'Alia — la 
cui causale va esclusivamente 
ricercata nella v o l o n t à di 
stroncare il movimento dei 
contadini che lottano per la 
applicazione della legge, per 
l'assegnazione delle terre in
colte. Placido Rizzotto è sta
to ucciso perchè si era messo 
alla testa dei lavoratori, per
chè la sua attività tendeva a 
menomare il privilegio dei lattici. 

fta patelle verranno attribuite gabellati parassiti. E furono 

appunto tre gabelloti. Leggio, 
Criscione e Collura. interes
sati al feudo Drago che era 
stato concesso ai contadini, a 
uccidere il segretario della 
CdL Rizzotto. Con questo or
ribile delitto i mafiosi tende
vano ad ammonire tutti colo
ro che avessero osato seguire 
l'esempio del segretario del
la CdL». 

Per quanto riguarda il ri
conoscimento delle ossa e de
gli indumenti estratti dalla 
fossa di Rocca Busambra, il 
PAI. afferma che non può es
servi dubbio alcuno: sono i 
resti del martire. Lo hanno 
riconosciuto i familiari, lo 
hanno confermato i risultati 
delle perizie eseguite sui po
veri resti. 

« Nel condannare gli assas
sini — ha detto infine il dot
tore Dall'Aira chiedendo la 
pena deLVergattoìo per i due 

imputati, Criscione e Collura 
— voi giudici farete opera di 
progresso sociale oltre che di 
giu?tizie ». 

Rapinati a Milano 
fine fidanzali 

Faticose trattative 
per gli aufoferroframvieri 
Presso il Ministero del Lavoro 

sono continuate ieri fino a tarda 
sera le trattative per la verten
za degli autoferrotranvieri Poi
ché le trattative erano giunte 
ad un punto morto, il ministro 
ha riconvocato le parti per sta
mattina. al fine di esaminare la 
situazione. 

In questi giorni, il Sud sta 
purtroppo ponendosi nuova
mente all'ordine del giorno del 
Paese a causa delle sue disgra
zie: la furia defili elementi, li
bera età ogni impedimento, si 
ubbatle con tutta la sua po
tenza demolitrice sulle già po
vere ed esauste contrade della 
Campania, delle Puglie, della 
Calabria e della Sardegna. An
cora una volta, le miserie del 
Sud escono violentemente dal
l'anonimato e assumono nomi 
più o meno noti alla maggio
ranza degli italiani. Sono nomi 
di Comuni e di Piovince che 
sembrano uscire «lai vecchi al
manacchi e che riportano alla 
memoria le ligure di Oliando, 
di Rinaldo e di Ruggero. Ma 
la tragedia che si ripete di an
no in anno in queste teiro ab
bandonate porta oi;gì dei nomi 
più attuali: miseria nelle cam
pagne, tuguri, oppressione fi
ccale, impero dei monopoli. 

Della «questione meudionu-
le». si discute ormai da mezzo 
secolo, ma le popolazioni di 
queste terre non si accontenta
no più delle discussioni: le lot
te dei braccianti e dei conta 
dini del Mezzogiorno, che si 
susseguono sempre più ire 
quenti per la conquista del 
pezzo di terra e del pezzo 
di pane, sono la dimostrazione 
più lampante che il tempo delle 
discussioni è finito. La questio
ne meridionale è diventata or
mai un «problema di azione». 
Questa volta, determinatasi ne-
«li ultimi anni e confermata 
da tutte le popolazioni special
mente nelle ultime elezioni, è 
stata a giusta ragione sottoli
neata con forza dal compagno 
Mauro Scocclmarro al Con 
gresso del Comuni meridionali, 
conclusoci lunedì scorso a Ta
ranto. 

Di questo Congresso il nostro 
giornale ha già avuto occasio
ne di parlare nel corso del suo 
svolgimento. Se dalle squallide 
terre del Mezzogiorno — tor
ride d'estate o abbandonate al
la capricciosa violenza delle 
acque d'inverno — si leva allo 
unisono la voce dei rappre
sentanti di 700 amministrazioni 
comunali del Sud e delle isole, 
solo chi non vuol sentire rie
sce a fingere di non accogliere 
questo coro che. per la dram
maticità dei problemi che esso 
pone, supera il rombo dei ca
taclismi naturali. 

Al Congresso di Taranto han
no parlato tutti e si è parlato 
di tutto; ma, dopo aver parla
to, è stato fatto un piano, annoi 
state avanzate rivendicazioni! 
concrete, è stato detto ciò chejj 
occorre alia rinascita del Mez
zogiorno. Dal bracciante comu
nista Michele Fontanascere, 
sindaco di Banzi. al generale 
Giovanni Acamporn, sindaco 
indipendente di Resina, decine 

di amministratori hanno por
tato al Congresso il problema 
particolaie della propria citta
dina e al termine dei lavori è 
HppaiMi chiato a tutti che nes
suno di quei pioblemi avrebbe 
potuto essere rifolto singolar
mente dalle singole ammini
strazioni. Primo i irritato im
portante del Cungre.iio di Ta
ranto è stato dunque quello 
della costituzione della Lega 
dei comuni meridionali. Que
sta Lega — ha detto Scoccl-

gresMsti hanno lanciato un ap
pello a tutti i loro colleghi 
amministratori del Sud e delle 
isole perchè si uniscano al lo
ro movimento, entrino a far 
parte della nuova Lega: la di
fesa dell'autonomia e delle li
bertà comunali, l'imposizione 
di una giustizia fiscale, la co
struzione di case che faccia 
scomparire l'incivile scorfeio 
dei tuguri e delle grotte, la 
rivendicazione di misure assi
stenziali efiicienti, non sono 

n rem Giovanni Acampora sindaco di Resina (Napoli) alla 
tribuna. A fianco la bandiera donata alla Lega del Comuni 

Meridionali dagli operai delle fabbriche del Nord 

marro —- darà una forma or
ganizzata ai vari movimenti 
di rinascita che .sono sorti un 
pò dappertutto e sarà quindi 
il punto di partenza, la con
dizione essenziale per la rina
scita di tutto il Mezzogiorno. 
Il fatto che per la prima volta 
i rappresentanti ufficiali di 
eletti dal popolo, si riuniscano 
in un unico organismo per lot
tare uniti allo scopo di realiz
zare i diritti di milioni di cit
tadini, rappresenta per la sto
ria d'Italia un avvenimento 
nuovo, forse decisivo. I con

problemi che possano essere 
risolti in .sé e pi.r se. Essi van
no inquadrati nella situazione 
generale del Mezzogiorno che 
è caratterizzata dall'arretratez
za economica — industriale in 
particolare — dal permanere 
del feudo, dal prepotere del 
monopolio. La controffensiva a 
questa situazione stagnante po
trà essere, infatti, iniziata e 
condotta a termine solo con la 
unione di tutte le forze. 

Un altro aspetto fondamen
tale della lotta per la rina
scita comunale e che è stato 

sottolineato dal compagno Scoc. 
eimarro, è quello della disar
ticolazione del sistema buro
cratico amministrativo. E* ne
cessario — ha detto Scocci-
marro — che si dia ancor più 
attenzione ai tapporti fra Co
mune e popolo, si deve assi
curare il perenne controllo de 
gli amministrati sugli ammini
stratori e a questo fine occorre 
dare grande impulso alle Con
sulte popolari, che rappresen
tano il germe del decentra
mento amministrativo. I pro
blemi del cittadini non vanno 
discussi solo in Consiglio co
munale, ma nei quartieri e nel 
borghi: solo così i Comuni del 
Mezzogiorno, dove l'organizza
zione sociale è più deficiente, 
potranno diventare il centrò 
stabile e vitale d'organizzazio* 
ne di tutta la cittadinanza. 

Notevoli sono dunque i com
piti che incombono sulla nuova 
Lega. Ma in quest'opera di ri
sveglio e di resurrezione, il 
Mezzogiorno non è solo: già al 
congresso di Taranto gli ope
rai del Nord hanno donato la 
bandiera che guiderà le popo
lazioni meridionali nelle loro 
future lotte. Questa bandiera, 
che racchiude in sè> il simbolo 
della condizione essenziale alla 
salvezza di tutta l'Italia — la 
alleanza fra la classe operaia 
e i contadini — non rimarrà 

(però un puro atto formale| 
questa bandiera assume un si
gnificato ben più alto e con
creto: essa vuol significare cha 
la classe operaia ha capito una 
volta di più che suo compito-
e sua funzione nazionali sono 
quelli di dare i l proprio ap
poggio e la propria collabora
zione alla soluzione del pro
blema meridionale. 

A decine si contano gli or
ganismi, le associazioni e le 
personalità ebe hanno aderito 
al Congresso di Taranto; nu
merosi gli ordini del giorno 
che da esso sono stati appro
vati: primo fra tutti quello 
contro la legge truffa che,, 
particolarmente per il Mezzo
giorno, potrebbe significare un 
nuovo passo Indietro sulla 
strada del riscatto di quelle 
popolazioni. 

TN POLEMICA COL « POPOLO » 

I ferrouieri precisano 
i motivi dello sciopero 
La CGIL sollecita da Pacciardi la sistema
zione dei licenziati del Ministero Difesa 

MILANO, 19. — Verso runa 
della scorsa notte, mentre due 
fidanzati. Achille Locateli! e Ma
ria Maiocchi. stavano rincasando, 
venivano raggiunti in via Orse-
nigo da un'automobile da cui 
scendevano due individui armati 
e mascherati, mentre un terzo ri
maneva al volante della macchi
na. Sotto la minaccia delle rivol
telle il Locatelll doveva conse
gnare >1 portafoglio contenente 
30 mila lire, mentre alla Maiocchi 
veniva strappata la borsetta con 
5 mila lire. 

Effettuato il colpo i rapinatori 
risalivano nell'automobile che si 
allontanava velocemente. 

Il problema degli stipendi e 
dei diritti degli statali conti
nua a costituire un elemento 
centrale dell'attuale fase del 
movimento sindacale. 

La polemica si è polariz
zata soprattutto sull'annuncia-
to sciopero dei ferrovieri, in
detto per la seconda settimana 
di gennaio. Il compagno Stimil-
li, della segreteria del S.F.I. ha 
risposto ad un articolo d'attac
co contro le richieste della ca
tegoria pubblicato con grande 
rilievo dal « Popolo », con una 
lettera che l'organo d.c. ha fi
nora ignorato. La lettera ripor
ta nei suoi giusti limiti il pro
blema dell'autonomia dell'azien
da ferroviaria. Basterebbe far 
figurare nei bilanci tutti i ser
vizi che le ferrovie eseguono 
per conto dello Stato e in fa
vore delle altre amministrazio
ni, perchè il deficit dell'azien
da, attualmente di 50 miliardi, 
scomparirebbe o si ridurrebbe 
al minimo. La somma dei sud
detti servizi supera infatti i 
50 miliardi, come ha dichiarato 
di recente lo stesso Direttore 
Generale delle FFJSS. 

II problema dell'autonomia 
non deve comunque impedire 
la soluzione delle altre riven
dicazioni immediate dei ferro
vieri. Essi, precisa la lettera, 
« sono costretti a lottare per
chè la loro amministrazione, 
dopo ormai quasi quattro an
ni di studi e di trattative, non 
vuole più mantenere gli impe
gni che, nel corso delle discus
sioni. è venuta assumendo ». I 
più importanti di questi impe
gni sono: 

a) sganciamento della ye-
rarchia ferroviaria da quella sta
tale; b) coitoIobamentor.elJo sti
pendio di tutte le voci fisse e 
di alcune accessorie; e) »i©alu-
tazione degli scatti di anzianità; 
d) abolizione del massimo di 
stipendio; e) miglioramento 
delle retribuzioni. Sui primi 
quattro punti — aggiunge la 
lettera — l'accordo fu unani
memente raggiunto nella com
missione mista; sul quinto ci 
fu contrasto, per la tardiva di
chiarata incompetenza della 
commissione. 

Il compagno Stimili! ribadi
sce infine che i ferrovieri non 
hanno chiuso la porta in fac
cia a nessuno e che dipende so
lo dal ministro Malvestiti e dal 

l'amministrazione ferroviaria se 
potranno essere evitati alla cit
tadinanza i disagi d'uno sciope
ro dei treni 

Un'altra questione che torna 
d'attualità nel settore dei pub
blici dipendenti è quella dei li
cenziati della Difesa. La segre
teria della CGIL ha sollecitato 
dal ministro Pacciardi una ri
sposta alla precedente lettera 
con la quale si chiedeva l'ur
gente definizione della posizio
ne dei lavoratori licenziati nel 
luglio scorso. La CGIL ha chie
sto anche la corresponsione di 
un'indennità di liquidazione 
suppletiva, secondo gli impegni 
assunti dal ministro in Parla
mento. 

la riunione di ieri 
per la « Terni » a Roma 
Ieri mattina si è svolta a Ro

ma la prima riunione presso ìj 
ministero del Lavoro per esami
nare la grave situazione creatasi 
a Terni dopo i 700 licenziamenti 
Intimati alle Acciaierìe. 

I rappresentanti sindacali e i 
dirigenti della « Terni > hanno 
esposto al ministro Rubinacci e 
al sottosegretario Beraani i pun
ti di vista dei lavoratori e del 
padroni. II ministro ha fissato un 
nuovo incontro per lunedi pros
simo. riservandosi di incontrare 
nuovamente le parti nel frattem
po per tentare ura soluzione del
la grave vertenza 

Frattanto si ha notizia da Pe
rugia che i minatori dei comples
si di Bastardo e Morgnano e gli 
operai delle cementerie di Spo
leto. aziende dipendenti dal grup
po « Terni » effettueranno lunedi 
prossimo una giornata d: scio
pero in segno di solidarietà con 
gli operai della Terni e contem
poraneamente allo sciopero ge
nerale indetto per la stessa gior
nata a Temi nelleariendc del 
complesso. 

Uccisi tfaresplosioiie 
A m « cocktail» casalingo 
CITTA' DEL MESSICO. 19. — 

Due giovani. Mario e Leon Mar
tina*, sono stati uccisi e due altri 
feriti ieri in seguito all'esplosio
ne di un recipiente contenente 
una bevanda alcoofica da essi 
confezionata — quasi alcool puro 
a detta della polizia — ' nell'in
terno della loro abitazione n«I 

Ivillaggio di Amacameca. 

LA M A R C A INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
ANCHE A VOI ? 

LA FAMOSA N E G C H I B.U. 

A LIRE4000 M E N S I L I 
CHIEDETE I N F O R M A Z I O N I 
E D I M O S T R A Z I O N I 
AL PIÙ V I C I N O N E G O Z I O 

TUTTE LE MACCHINE NECCHI 

S O N O G A R A N T I T E 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA NECCHI 
P E R LA P R O V I N C I A D I R O M A 

Kit. 


